A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.i 
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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Migliorare l'autonomia 

degli smartphone 


Il consumo della batteria si riduce disabilitando 
in modo selettivo le funzioni superflue. 


H o acquistato da poco un cellu¬ 
lare Samsung Galaxy S con 
sistema operativo Android. 
Sono molto soddisfatto delle funzio¬ 
nalità e dell'interfaccia grafica, ma 
ho notato che l’autonomia della bat¬ 
teria è decisamente inferiore a quel¬ 
la del mio precedente Nokia N73, 
basato su Symbian. Con quest'ulti¬ 
mo potevo utilizzare il telefono an¬ 
che per diversi giorni, una durata 
impensabile con il Galaxy S. 

Antonio Salvarezza 

Per offrire un supporto adeguato ai 
sistemi operativi mobili iOS, An¬ 
droid e Windows Phone 7, negli 
smartphone di ultima generazione è 
stato necessario integrare processori 
e chip grafici operanti a frequenze 


di clock elevate. Nonostante i note¬ 
voli progressi tecnologici nel settore 
e l'uso di batterie ad alta capacità, 
Cpu come il Cortex-A8 e le Gpu 
PowerVR richiedono considerevoli 
quantità di corrente per il loro fun¬ 
zionamento. Alcuni piccoli accorgi¬ 
menti, però, consentono di estende¬ 
re l'autonomia: per esempio, disabi¬ 
litare il supporto alle reti wireless 
(Wi-Fi e Bluetooth) quando non se 
ne richiede l'impiego. Se non si ha 
bisogno della Rete, si risparmia 
energia anche disattivando tempo¬ 
raneamente nelle impostazioni del 
telefono la gestione della connessio¬ 
ne cellulare per i dati a pacchetto, 
in modo da utilizzare solo i servizi 
Gsm di fonia e Sms. 

Il consumo della batteria è influen- 





L’autonomia degli smartphone 
aumenta disattivando in modo 
temporaneo alcune funzionalità 
di Rete oppure rinunciando 
a gadget come i salvaschermi 
animati. 


zato anche dall'intensità del segnale 
ricevuto: quando è bassa, lo 
smartphone esegue continue ricer¬ 
che dei ponti radio più vicini invian¬ 
do ripetute richieste d'aggancio alla 
massima potenza di trasmissione. Il 
protrarsi della condizione di scarsa 
ricezione può così ripercuotersi sulla 
durata della batteria. A volte il pro¬ 
blema si risolve mantenendo il cellu¬ 
lare in posizione verticale per sfrut¬ 
tare al meglio l'antenna integrata 
oppure evitando di appoggiarlo so¬ 
pra o accanto a piani metallici che 
ostacolano le frequenze radio. An¬ 
che il noto problema dell'antenna 
dell'iPhone 4 rientra in questa casi¬ 
stica: impugnandolo sulla fascia me¬ 
tallica laterale si costringe lo 
smartphone ad aumentare la poten¬ 
za di trasmissione per mantenere il 
collegamento col ponte radio. L'uti¬ 
lizzo di una cover che isola l'iPhone 
dalla mano dell'utente ripristina la 
funzionalità ottimale dell'antenna e 
aumenta l'autonomia della batteria. 
Anche alcune caratteristiche avan¬ 
zate dell'interfaccia grafica possono 
impattare negativamente sui consu¬ 
mi, come gli sfondi animati che 
sfruttano in modo intenso il proces¬ 
sore o il motore di rendering 3D. 
Spesso, i produttori forniscono que¬ 
sti Screensaver preinstallati nello 
smartphone perché attraggono i po¬ 
tenziali clienti e aumentano la pro¬ 
pensione all’acquisto, nonostante gli 
effetti indesiderabili sul consumo 
della batteria. Anche in questo caso 
basta modificare le impostazioni 
dell'apparecchio scegliendo un sal- 
vaschermo statico anziché animato. 
Lo smartphone avrà un aspetto me¬ 
no vivace, ma la batteria ringrazierà. 

Aggiornamenti 
per il driver 
del touchpad Alps 

H o un grosso problema con il mio 
notebook Vaio VPCBE4S1. Poco 
dopo l'acquisto, il touchpad ha 
smesso di funzionare e anche dopo 
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aver ripristinato l'installazione origi¬ 
nale della macchina il malfunziona¬ 
mento si è ripresentato. A volte il di¬ 
spositivo di puntamento funzionava, 
ma allora si bloccava la tastiera fino 
a quando non rimuovevo i driver Al- 
ps. Dopo vari tentativi ho scaricato 
dal sito web di Sony la versione ag¬ 
giornata (numero 7.105.529.104) del 
software di gestione per i sistemi 
operativi x64. Anche quest'ultima 
ha funzionato per alcuni giorni, ma 
poi il touchpad è tornato a essere 
inutilizzabile. Ho provato a reinstal¬ 
lare i vecchi driver forniti a corredo, 
ma l'operazione non è stata portata 
a termine a causa dell'incompatibi¬ 
lità con il sistema operativo, Win¬ 
dows 7 a 64 bit aggiornato con Win¬ 
dows Update. Preciso che la confi¬ 
gurazione base non è stata alterata e 
gli unici software presenti sul com¬ 
puter sono quelli originali forniti da 
Sony, tra cui la versione di prova di 
Office 2010. 

Marcello Pedrielli 

Tutto il software per i notebook Vaio 
è disponibile sia sul sito di supporto 
tecnico di Sony sia sul server Ftp 
ftp. vaio-link. com/pub/VAIO/ORfGf- 
NAL/e spesso gli aggiornamenti dei 
driver sono depositati prima in que¬ 
sto archivio che sul Web. Il malfun¬ 
zionamento descritto dal lettore 
sembra verificarsi con maggior fre¬ 
quenza con i sistemi operativi a 64 
bit. Alps è al corrente del problema 
e ha rilasciato alcuni aggiornamenti. 
Purtroppo, i nuovi driver seguono 
una numerazione diversa rispetto ai 
precedenti e bisogna prestare atten¬ 
zione a individuare l'archivio d'in¬ 
stallazione corretto. Mentre scrivia¬ 
mo, l'ultima versione rilasciata è la 
numero 7.6.2015.1203, che supporta 
i sistemi operativi a 32 bit e 64 bit. 

Prima d'installarla è necessario ri¬ 
muovere la vecchia versione per evi¬ 
tare che la differente numerazione 
adottata inganni la funzione di rile¬ 
vamento dei driver più recenti da 
parte del sistema operativo. Se du¬ 
rante il setup fosse visualizzato rav¬ 
viso che il driver in uso è più aggior¬ 
nato di quello che si sta cercando 
d'installare, si dovrebbe eseguire 
una pulizia del sistema operativo 
con un'utilità come CCleaner o pro¬ 
cedere manualmente alla rimozione 
del file Apfiltr.ini dalla cartella dei 



La versione a 64 bit 
del driver per 
il touchpad di molti 
notebook Sony Vaio 
è ancora un po’ acerba: 
gli aggiornamenti 
definitivi sono 
in fase di sviluppo. 



Alcune versioni del netbook Aspire One 522 

di Acer hanno un display Wsvga 

da 1.024 x 600 punti invece di 1.280 x 720 pixel. 


D opo averne letto la re¬ 
censione sul numero di 
Giugno 2011 della rivista, 
ho acquistato il netbook 
Acer Aspire One 522- 
C5Dkk. All'accensio¬ 
ne ho avuto una spiace¬ 
vole sorpresa: la risoluzione 


driver di Windows (questa stessa 
procedura è necessaria quando s’in¬ 
stallano per errore anche i driver per 
i sistemi operativi a 32 bit). 

Dopo aver installato la versione cor¬ 
retta del driver, potrebbe essere ne¬ 
cessario visualizzare una per una le 
componenti hardware del computer 
attraverso l'applet Gestione disposi¬ 
tivi e verificare che sia attiva la mo¬ 
dalità di assegnazione automatica 
delle risorse. Allo stesso modo, si do¬ 
vrà anche verificare se nella sezione 
Generale sia riportata l'indicazione 
che "la periferica sta funzionando 
correttamente". È possibile, infatti, 
che il vecchio driver Alps abbia cau¬ 
sato una sovrapposizione degli in- 
terrupt con altre componenti 
hardware e che bisogni ripristinare 
gli automatismi di assegnazione. 

I malfunzionamenti della tastiera so¬ 
no proprio dovuti a problemi di que¬ 
sto tipo. Alcuni utenti hanno segna¬ 
lato che il problema non è stato an¬ 
cora del tutto risolto, ma l'aggiorna- 
mento contribuisce a ridurre note¬ 
volmente la sua frequenza. 


Il display deir Aspire 
One 522 


massima supportata dal display è di 
1.024 x 600 punti invece di 1.280 x 
720 punti. SiSoftware Sandra Lite 
2011 rileva che lo schermo è 
1AU061D2 di AU Optronics, men¬ 
tre tutte le altre caratteristiche tecni¬ 
che coincidono con quelle descritte 
nella prova (a eccezione dell'assen¬ 
za dell'interfaccia Bluetooth). È pos¬ 
sibile sostituire questo display con 
un altro che abbia la stessa risolu¬ 
zione dell'esemplare che avete pro¬ 
vato? 

Lucio Vitulli 


Grazie alla piattaforma hardware 
Fusion di AMD, l'Aspire One 522 
fornisce prestazioni grafiche supe¬ 
riori ai netbook basati sui processori 
Atom. Per sfruttare al meglio questa 
caratteristica, Acer aveva scelto di 
equipaggiare il netbook con un di¬ 
splay da 1.280 x 720 punti capace di 
visualizzare video Hd senza ridi¬ 
mensionare le immagini. In seguito, 
per la ridotta disponibilità di scher¬ 
mi da 10 pollici di questa risolu¬ 
zione e per la necessità di 
coprire una fascia di 
prezzo inferiore, 
Acer ha intro- 
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dotto versioni del notebook dotate di 
un più economico display Wsvga da 
1.024 x 600 pixel. All'inizio questi 
modelli erano riservati ad alcune ca¬ 
tene di rivenditori inglesi, ma, evi¬ 
dentemente, ora hanno raggiunto 
anche il mercato italiano. La sostitu¬ 
zione del display non è un'operazio¬ 
ne né alla portata dell'utente né pra¬ 
ticabile per il suo costo. È sicura¬ 
mente più conveniente rivendere il 
netbook per acquistarne uno con la 
caratteristica desiderata. Invitiamo i 
lettori interessati all'acquisto di que¬ 
sto portatile a verificare attentamen¬ 
te le specifiche tecniche, eventual¬ 
mente avvalendosi dell’assistenza 
del rivenditore. 


L'iPad e il Super 
Charger delle schede 
madri Msi 

H o assemblato un Pc utilizzando 
una scheda madre Msi P67A- 
GD65, processore Intel Core i5- 
2500K, due moduli da 4 Gbyte Cor- 
sair ValueSelect PC3-10600, disco 


fisso Western Digital Caviar Green 
da 500 Gbyte e scheda grafica 
Sapphire Radeon HD 6770 Vapor-X. 
Tutto funziona bene, escluso TiPad: 
il tablet non è riconosciuto quando 
lo collego alla porta Usb e perciò 
non posso sincronizzare i dati. Ho 
provato a collegare il dispositivo ad 
altri computer portatili e desktop e 
con nessuno ho riscontrato Io stesso 
problema. La scheda madre P67A- 
GD65 è basata sul chipset Intel P67 
e nei forum non ho trovato notizie 
d'incompatibilità tra le porte Usb 
gestite da questo integrato e i device 
di Apple. 

Antonello Della Pira 

L'anomalia riscontrata dal lettore po¬ 
trebbe dipendere dalla funzionalità 
Super Charger delle delle schede 
madri Msi. Dopo le pressioni eserci¬ 
tate anche dall'Unione Europea, 
molti dispositivi hanno adottato l'in¬ 
terfaccia Usb sia per lo scambio dei 
dati sia per il caricamento delle bat¬ 
terie. Purtroppo, alcuni degli appa¬ 
recchi più recenti hanno requisiti di 
consumo elettrico più elevati per il 


caricamento delle batterie e la 
quantità di corrente disponibile at¬ 
traverso il connettore Usb è inade¬ 
guata. Per venire incontro alle ne¬ 
cessità degli utenti, Msi ha introdot¬ 
to sulle proprie schede madri la fun¬ 
zionalità Super Charger, che con¬ 
sente di elevare la corrente disponi¬ 
bile sulla porta Usb dagli abituali 
500 fino a 1.500 mA. Sempre grazie 
a Super Charger, il dispositivo colle¬ 
gato alla porta Usb riceve anche i 
segnali per avviare la ricarica. Que¬ 
sta modalità operativa consente di 
attingere all'alimentazione prove¬ 
niente dalla scheda madre anche 
nelle modalità di risparmio energeti¬ 
co, ibernazione e a Pc spento. In am¬ 
biente Windows, questa funzione è 
gestita da un programma residente 
che consente di riservare la prima 
porta Usb alla funzione di ricarica 
oppure di utilizzarla come una co¬ 
mune interfaccia di connessione. Per 
evitare danni ai dispositivi, quando 
Super Charger è attivo il transito dei 
dati è automaticamente inibito e ciò 
impedisce di rilevare il dispositivo, 
proprio come riscontrato dal lettore. 


La ventola nuova 

e l'avviso di malfunzionamento 


I l mio Pc è basato su una scheda madre Gigabyte Z68AP-D3, proces¬ 
sore Intel Core Ì3-2130 con dissipatore di serie, 4 Gbyte di Ram Ddr3 
a 1.333 MHz, disco Seagate Barracuda 7200.11 da 500 Gbyte e scheda 
grafica ATI Radeon HD 4700. Come case ho scelto un Cooler Master Si- 
lencio 550 con alimentatore GX 650. A parte scheda grafica e disco, tut¬ 
ti i componenti sono nuovi e li ho assemblati direttamente. Il problema 
per cui chiedo aiuto consiste nel fatto che, a intervalli casuali, percepi¬ 
sco un segnale audio ripetuto dall’altoparlante integrato nel telaio. 

In questi casi, al successivo riavvio il Bios visualizza un messaggio re¬ 
lativo al malfunzionamento della ventola. Eppure sono tutte nuove e ap¬ 
pena installate e le temperature di tutti i componenti interni rientrano 
nella norma, anche durante l’utilizzo più intenso. Devo sostituire la ven¬ 
tola preinstallata nel case con una di qualità superiore oppure il dissipa¬ 
tore della Cpu non è adeguato al tipo di utilizzo del computer? Un’altra 
stranezza che ho riscontrato da quando ho assemblato il Pc è che la dia¬ 
gnostica S.M.A.R. T. del!hard disk è disabilitata, ma nel Bios non ho tro¬ 
vato la relativa impostazione. Nei miei precedenti Pc questa funziona¬ 
lità era sempre attiva. Possibile che il Bios della Z68AP-D3 non la sup¬ 
porti? 

Lettera firmata 

Le schede madri Gigabyte implementano funzionalità avanzate per la 
gestione delle ventole. Nel Bios si può attivare lo Smart Fan per modifi¬ 
care la velocità di rotazione in base alla temperatura, con ricadute bene¬ 
fiche sul plano della silenziosità. Smart Fan varia la velocità in modo di¬ 
namico e, in caso di un’attività leggera a carico del processore e di una 



La funzionalità Smart Fan delle schede madri 
Gigabyte gestisce in modo dinamico il regime 
di rotazione delle ventole. 


bassa temperatu¬ 
ra ambientale, la 
ventola mantiene 
a lungo un basso 
regime di rotazio¬ 
ne. Il Bios della 
scheda madre Gi¬ 
gabyte supporta 
anche la funzione 
Fan FaiI Warning, 
che serve appunto 
a tenere sotto 

controllo i dissipatori e ad avvisare l’utente se i regimi di rotazione non 
rientrano nella norma. Con alcuni tipi di ventole, Smart Fan può abbat¬ 
tere la velocità di rotazione e di conseguenza attivare il Fan FaiI Warning. 
Per aggirare il problema è sufficiente disabilitare il Fan Fail Warning 
quando si abilita lo Smart Fan, che di per sé contribuisce a ridurre l’usu¬ 
ra delle ventole. Restano comunque attivi tutti gli altri sistemi diagnosti¬ 
ci che si basano sulle temperature d’esercizio della Cpu, del chipset e 
degli altri componenti all’interno del telaio e l’utente sarà in ogni caso al 
corrente di eventuali situazioni anomale che si presentassero nel tempo. 
Tra le funzionalità avanzate del Bios della scheda madre Gigabyte vi è 
anche la diagnostica S.M.A.R.T., che deve però essere attivata dall’uten¬ 
te. L’opzione viene visualizzata solo nelle opzioni avanzate del Bios, ac¬ 
cessibili premendo la combinazione di tasti Ctrl-FI sulla schermata 
principale. 
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La funzionalità 
Super Charger 
di alcune 
schede madri Msi 
triplica la quantità 
di corrente 
erogata dalla 
porta Usb per 
accelerare 
i tempi di ricarica 
delle batterie dei 
dispositivi mobili. 



Per risolvere il problema basta colle¬ 
gare l'iPad a un'altra porta Usb op¬ 
pure disabilitare tramite l'apposita 
utility la funzione Super Charger 
per il tempo necessario alla sincro¬ 
nizzazione dei contenuti. 

TotalMedia Theatre 
ed il supporto all'Alta 
definizione 

H o acquistato da poco una scheda 
grafica Asus EN GTX550 per 
sostituire la mia GeForce 8400, non 
più in grado di supportare adegua¬ 
tamente le nuove tecnologie, come il 
video Hd. Proprio in questo campo 
sto incontrando difficoltà inattese. 
Ho installato tutto il software di sup¬ 
porto fornito nel Cd-Rom e tra gli 
applicativi c'era anche TotalMedia 
Theatre, dichiarato compatibile con 
il formato Blu-ray. Nonostante tutti i 
tentativi, però, non sono riuscito a 
farlo funzionare. Ho poi installato 
PowerDvd e con questo software so¬ 
no finalmente riuscito a riprodurre i 
film su Blu-ray. Vorrei capire perché 
il programma di Asus non funziona 
come previsto. Ho anche notato che 
con l'utilità SmartDoctor la ventola 
della scheda grafica opera all'80% 
anche con elaborazioni molto inten¬ 
se, come i videogiochi di ultima ge¬ 
nerazione. Si tratta di un malfunzio¬ 
namento della ventola? Dovrei sosti¬ 
tuirla? 

Domenico Guardasoni 

La decodifica dei filmati Hd è ese¬ 
guibile sia tramite il processore prin¬ 
cipale del computer sia tramite la 
scheda grafica. Per usufruire delle 
funzioni di accelerazione della Gpu 
è però necessario che tutte le com¬ 
ponenti del sistema operativo preve¬ 
dano questa modalità operativa: è ri¬ 
chiesto un driver che supporti la 
funzionalità Nvidia Pure Video, una 
versione aggiornata delle librerie 
DirectX di Microsoft e un software 
di riproduzione che sia in grado di 
avvalersi dell’accelerazione hardwa¬ 
re. Le librerie DirectX non sono un 
problema per gli utenti di Vista e 
Windows 7, in quanto sono prein¬ 
stallate in questi sistemi operativi. 

In Windows XP, invece, è opportuno 
verificare che sia presente la versio¬ 
ne 9.Oc e, in caso contrario, procede¬ 
re all'aggiornamento. Nel caso spe¬ 
cifico della scheda grafica EN 


GTX550, Asus ha segnalato che per 
ottenere il corretto funzionamento 
dell'accelerazione per il video Hd è 
necessaria almeno la versione 
267.59 del driver. Quella sul Cd- 
Rom a corredo non è adeguata e de¬ 
ve essere aggiornata. Con questa 
procedura si ripristina anche il rego¬ 
lare funzionamento di TotalMedia 
Theatre. Per quanto riguarda la ven¬ 
tola, il fatto che sia rilevata come 
operante all'80% è un problema del 
software diagnostico SmartDoctor. 
Quando l'utilità visualizza questo 
valore, il regime di rotazione ha già 
raggiunto il livello massimo previsto 
per la EN GTX550 e non si presen¬ 
teranno condizioni di surriscalda¬ 
mento anche con un utilizzo intensi¬ 
vo del motore di rendering 3D. 


Errore "codice 59" 
con la Asus P8H67-I 
Deluxe 

L a configurazione del mio Pc è la 
seguente: scheda madre Asus 
P8H67-1 Deluxe, processore Core i5- 
2400, disco fisso Western Digital da 1 
Tbyte e scheda grafica ATI Radeon 
HD 6570. Recentemente ho espanso 


la Ram, sostituendo i due moduli 
Ddr3 a 1.066 MHz da 2 Gbyte l'uno 
con un kit Corsair Vengeance 
CMZ8GX3M2A1600C9B da 8 Gby¬ 
te, composto di due moduli da 4 
Gbyte e progettato per la modalità 
dual channel. In base a queste speci¬ 
fiche tecniche, pensavo che non ci 
sarebbero stati problemi. Invece, do¬ 
po l'installazione della nuova Ram il 
Bios segnala spesso l'errore "codice 
59" durante la diagnostica iniziale 
oppure si blocca e richiede di toglie¬ 
re l'alimentazione per ripristinare il 
normale funzionamento. Ho già im¬ 
postato tutti i parametri del Bios ai 
valori suggeriti da Corsair (tensione 
a 1,5 volt, tempi di latenza a 9-9-9-24 
con frequenza di 1.600 MHz), ma 
senza nessun risultato. L'unico caso 
in cui il malfunzionamento si presen¬ 
ta con minor frequenza è quando im¬ 
posto la modalità operativa a PC3- 
10600 invece di PC3-12800, quella 
prevista. So che questi moduli non 
sono tra quelli certificati da Asus, ma 
Corsair ne consiglia l'abbinamento 
con i processori Core i3, i5 e i7. Dato 
che il gestore della Ram è integrato 
nel processore, pensavo che ciò ga¬ 
rantisse una compatibilità elevata. 
Ho commesso qualche errore? 

Lettera firmata 


Il software 
TotalMedia Theatre 
sfrutta le prerogative 
di accelerazione 
della scheda grafica 
per la riproduzione 
di video Hd. Per evi¬ 
tare incompatibilità 
è necessario utilizza¬ 
re sempre i driver 
più aggiornati. 
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Quando si sostituiscono i moduli Ram 
è opportuno azzerare il contenuto 
della memoria Cmos per evitare 
che le impostazioni preesistenti creino 
incompatibilità con i nuovi componenti. 


L'errore "codice 59" è stato segnala¬ 
to da diversi utenti della scheda ma¬ 
dre P8H67 ed è stato oggetto d'inve¬ 
stigazione da parte di Asus. L'origi¬ 
ne del problema è stata ricondotta 
ad alcuni parametri operativi che ri¬ 
mangono archiviati nell'integrato 
Pch (Platform controller hub) del 
chipset della scheda madre. Per eli¬ 
minarlo è sufficiente spegnere il 
computer, scollegare il cavo d'ali¬ 
mentazione e chiudere il ponticello 
Clrtc (pulizia della memoria Cmos) 
della scheda madre per alcuni se¬ 
condi. Questa operazione richiederà 
di reimpostare tutti i parametri del 
Bios, ma azzererà anche l'Intel Ma¬ 
nagement Engine integrato nel Pch. 
Le nuove memorie funzioneranno 
correttamente dopo aver abilitato 
nel Bios la gestione mediante il pro¬ 
filo Xmp oppure dopo aver inserito 
manualmente i parametri operativi 
in base alle informazioni tecniche 
fornite dal produttore. 

Nuovo Bios 
e rilevazione delle 
periferiche Serial Ata 

I l mio computer è basato sulla 
scheda madre Gigabyte P67A-D3- 
B3, processore Core Ì5-2500K, 4 
Gbyte di Ram PC3-10600, scheda 
grafica ATI Radeon HD 6450 e ali¬ 
mentatore Cooler Master Silent Pro 
M600. Alla porta Sata 1 è collegato 
un hard disk Western Digital Caviar 
Black (WD1002FAEX) da 1 Tbyte 
che opera in modalità Serial Ata 3 (6 
Gbit/s); sulla porta Sata 3 è connesso 
un lettore Blu-ray Lite-On ÌHOS104, 
sulla porta Sata 4 un masterizzatore 
Dvd-R/Rw LG GH24NS e sulla porta 
Sata 5 un disco fisso Maxtor Dia- 
mondMax da 250 Gbyte, mediante 
un apposito adattatore Ide/Serial 
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Ata. Da quando ho aggiornato il 
Bios della scheda madre alla versio¬ 
ne FC, l'intervallo tra la pressione 
del tasto d'accensione e l'inizio della 
procedura di caricamento del siste¬ 
ma operativo si è dilatato in modo 
considerevole, passando da 5-6 se¬ 
condi a oltre 60. In più, il Diamond- 
Max spesso non è più rilevato né vi¬ 
sualizzato dal sistema operativo. Ho 
provato a collegare il disco Maxtor a 
un'altra scheda madre, sempre uti¬ 
lizzando Io stesso adattatore Ide/Se¬ 
rial Ata, e in questa configurazione 
la memoria di massa è riconosciuta e 
funziona bene. 

Giuseppe Cremonini 

Nelle ultime revisioni del Bios per le 
schede madri Gigabyte è stato mo¬ 
dificato il metodo di rilevazione del¬ 
le periferiche connesse al controller 
Serial Ata per conformarsi allo stan¬ 
dard Bbs ( Bios boot specification). 
Questa funzionalità rende necessa¬ 
ria la rilevazione da parte del Bios di 
tutti i dispositivi che consentono di 
avviare un sistema operativo, in mo¬ 
do da costruire un menu da presen¬ 
tare all'utente. È prevista sia la pos¬ 
sibilità di selezionare manualmente 
la periferica da cui avviare il Pc sia 
l'assegnazione di un livello di prio¬ 
rità a ognuno dei dispositivi, in mo¬ 
do da rendere automatico il processo 
di caricamento del sistema operati¬ 
vo. In precedenza, il Bios si limitava 
a visualizzare una Usta predefinita di 
dispositivi e ad accedere solo a quel- 
lo selezionato dall’utente. È inevita¬ 
bile che la nuova strategia di rileva¬ 
zione richieda un tempo più lungo, 
ma quanto descritto dal lettore è ati¬ 
pico. È possibile che la durata del 
processo sia dovuta a un'incompati¬ 
bilità specifica o a un cavo Serial Ata 
malf unzionante. 


Consigliamo di provare a utilizzare 
per le connessioni cavi di lunghezza 
ridotta e certificati per lo standard 
Serial Ata 3. Se anche dopo questa 
operazione i tempi di rilevazione 
non si riducessero, il problema po¬ 
trebbe essere causato da qualche in¬ 
compatibilità con l'implementazione 
del protocollo Serial Ata 3. Colle¬ 
gando le periferiche Serial Ata 3 a 
una porta Serial Ata 2 si può verifi¬ 
care se questo sia il caso. 

Per diverse periferiche Serial Ata 3 
sono stati rilasciati aggiornamenti 
del firmware proprio per migliorare 
la compatibilità con controller di 
produzione diversa. Purtroppo, però, 
sono noti anche alcuni casi in cui i 
rallentamenti sono prodotti dall'inte¬ 
razione dei dispositivi: in questo ca¬ 
so si devono scollegare tutte le peri¬ 
feriche e poi ricollegarle una alla 
volta fino a individuare in quale mo¬ 
mento si produce il rallentamento. 
Durante questa procedura è consi¬ 
gliabile non avere periferiche colle¬ 
gate ad altre porte di I/O, compresi 
dispositivi Usb ed eSata, in quanto 
anche il traffico generato da queste 
interfacce potrebbe influenzare il 
processo. La mancata rilevazione 
dell'hard disk Maxtor può dipende¬ 
re dall'incompatibilità sopra descrit¬ 
ta oppure dal fatto che questa peri¬ 
ferica viene interrogata prima di 
avere completato le proprie opera¬ 
zioni d'inizializzazione. L'adattatore 
Ide/Serial Ata aggiunge una latenza 
che può allungare il tempo necessa¬ 
rio a rendere disponibile la periferi¬ 
ca. Normalmente, problemi di que¬ 
sto tipo si risolvono impostando il 
parametro Boot Delay Time del Bios 
a un valore adeguato, ma nel caso 
specifico ciò potrebbe aumentare 
ancora di più il ritardo di caricamen¬ 
to del sistema operativo. • 



La funzionalità Bbs (Boot 
Bios specification) aumenta 
il tempo impiegato dalla 
diagnostica iniziale del Bios, 
ma consente di gestire 
in modo più flessibile le pe¬ 
riferiche utilizzabili per l'av¬ 
vio del sistema operativo. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




La barra di stato 
scomparsa di Firefox 


. Transferring data from bugzilla. mozilla.org... 


T l Active Download 



U tilizzo Firefox da tempo e finora 
non ho mai avuto problemi con le 
varie versioni del browser installate 
attraverso la funzione di aggiorna¬ 
mento automatico. Con la release 
8.0.1, però, è scomparsa la barra di 
stato dal bordo inferiore della finestra. 
Pur non essendo un elemento fonda- 
mentale, era utile durante la consulta¬ 
zione di siti come la Gazzetta Ufficia¬ 
le. La barra di stato forniva un'indica¬ 
zione immediata sul caricamento dei 
documenti, presentati sotto forma di 
singole pagine Pdf. Purtroppo, il sito 
della Gazzetta Ufficiale è spesso so¬ 
vraccarico e può subire rallentamenti 
o bloccarsi. La barra di stato, con la vi- 
sualizzazione delle indicazioni "in at¬ 
tesa di" oppure "completato", con¬ 
sentiva di sapere se fosse necessario 
ripetere la ricerca oppure attendere 
ancora per visualizzare i contenuti ri¬ 
chiesti. È possibile farla riapparire? 

Lettera firmata 

Nelle ultime versioni di Firefox, il fun¬ 
zionamento della barra di stato è stato 
modificato per estendere lo spazio de¬ 
dicato alla visualizzazione delle pagi¬ 
ne web. In precedenza occupava sta¬ 
bilmente la parte inferiore della fine¬ 
stra del browser anche in assenza di 
avvisi significativi. Con la nuova mo¬ 
dalità operativa, questo componente è 
visualizzato solo durante le attività di 
caricamento e per le anteprime dei 
collegamenti. Quando nessuna di 
queste indicazioni è necessaria, la 
barra scompare in modo automatico. 
L'anteprima dei collegamenti sì ottie¬ 
ne puntando il mouse sui link iperte¬ 
stuali, operazione che porta alla tem¬ 
poranea apparizione di un pop-up 
nell’angolo inferiore sinistro della fi¬ 
nestra. Il pop-up scompare non appe¬ 
na si sposta il mouse o si fa clic sul col- 
legamento. In caso di sovrapposizione 
tra puntatore del mouse e pop-up, il 
motore dellinterfaccia lo sposta auto¬ 
maticamente in basso a destra. 

Allo stesso modo, anche lo stato di ca¬ 
ricamento della pagina è visualizzato 
con pop-up che scompaiono al termi¬ 
ne dell'operazione, creando il "fasti¬ 
dio" descritto dal lettore: in caso di vi¬ 
sualizzazione mediante applet, non è 
più possibile sapere se il browser stia 
ancora caricando la pagina o abbia 
già completato l'operazione con suc- 


Grazie all’add-on Status-4-Evar è possibile ripristinare la visualizzazione della tradizionale 
barra di stato di Firefox anche nelle nuove versioni del browser di Mozilla. 


cesso o meno. Per ripristinare la mo¬ 
dalità di visualizzazione precedente è 
stato sviluppato il componente ag¬ 
giuntivo Status-4-Evar, scaricabile 
gratuitamente dall'archivio degli 
Add-On di Mozilla alLindirizzo htt- 
ps://addons. mozilla.org/en-US/fi- 
refox/addon/235283. 

Avast e il rootkit 
nel file Sfloppy.sys 

Q ualche giorno fa l’antivirus gra¬ 
tuito Avast 6.0.1367 ha indivi¬ 
duato nel mio Pc un rootkit che met¬ 
teva a rischio la sicurezza del sistema 
operativo e ne consigliava l'immedia¬ 
ta rimozione, operazione che ho subi¬ 
to eseguito eliminando il file infetto. 
Questo fatto, però, mi ha lasciato per¬ 
plesso perché recentemente avevo 
reinstallato il sistema operativo e tut¬ 
ti gli apphcativi Office e non sono so¬ 
lito scaricare alcun tipo di software 
dalla Rete. Pensavo di aver risolto il 
problema, ma il giorno successivo, al¬ 
l'accensione del computer, ho ricevu¬ 
to di nuovo lo stesso avviso. Il file 
Sfloppy.sys era ancora presente nella 
cartella del sistema operativo e Fanti- 
virus era intervenuto per bloccarne 
l'azione. Ho quindi ripetuto la sua ri¬ 
mozione e ho riavviato il computer, 
ma il file era ancora nella stessa posi¬ 
zione. Ho deciso di inviare il file 
Sfloppy.sys al servizio VirusTotal per 
verificare se altri software di sicurez¬ 
za informatica rilevassero la stessa 
minaccia. Con mia grande 
sorpresa, nessuno degli 
antivirus di VirusTotal ha 
segnalato una condizione 
di pericolo, nemmeno lo 
stesso Avast installato sul 
mio Pc. A questo punto so¬ 
no curioso di sapere se 


Sfloppy.sys contenga davvero un 
rootkit e perché l'antivirus Avast in¬ 
stallato nel mio computer lo identifi¬ 
chi come una minaccia, mentre lo 
stesso software sul sito di VirusTotal 
non produca lo stesso risultato. 

Giuseppe Vendittelli 

Sfloppy.sys è un componente di 
Windows, normalmente presente 
nella cartella C:\Windows\Sy- 
stem32\drivers. Ne sono note due 
versioni, una di 11.392 byte e l'altra 
di 10.496 byte. Se il file è stato verifi¬ 
cato con VirusTotal e non è stata ri¬ 
levata alcuna minaccia, è probabile 
che si tratti di un falso positivo. Il fat¬ 
to che Sfloppy.sys riappaia dopo es¬ 
sere stato cancellato dipende da un 
meccanismo di protezione di Win¬ 
dows che monitorizza i componenti 
principali del sistema operativo e ne 
verifica l'integrità a ogni riavvio. Se 
un file è danneggiato o cancellato, 
Windows ne recupera una copia da 
un apposito archivio e lo reinstalla 
nella sua collocazione originale. 

Non si tratta di un comportamento 
sospetto, ma di uno schema di prote¬ 
zione del sistema operativo. Il fatto 
che Avast stesso non rilevi alcuna 
minaccia nel file inviato a VirusTotal 
può dipendere dal fatto che l'appli¬ 
cativo usato dal servizio di scansioni 
on-line non utilizza la stessa versio¬ 
ne del database delle minacce. Trat¬ 
tandosi di un falso positivo, è possi¬ 
bile che VirusTotal disponga di un 



L’antivirus gratuito Avast 
può rilevare la presenza 
di un rootkit nel file 
di sistema Sfloppy.sys: 
è un falso positivo 
da ignorare. 
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database più aggiornato da cui è sta¬ 
ta rimossa la segnalazione errata op¬ 
pure di un database precedente al- 
rinserimento della firma che causa il 
problema. Invitiamo il lettore ad ag¬ 
giornare la suite di sicurezza infor¬ 
matica e a verificare se anche dopo 
questa operazione la segnalazione 
sul file Sfloppy.sys sia confermata. 
Un'altra impostazione che può por¬ 
tare a un diverso comportamento dei 
due antivirus Avast è la sensibilità 
dell'euristica per l'individuazione 
dei malware non ancora catalogati: 
un livello più elevato garantisce una 
migliore protezione, ma aumenta il 
numero di falsi positivi. 

Questo problema si risolve modifi¬ 
cando le impostazioni avanzate di 
Avast (sezione Protezioni in tempo 
reale/Protezione file system/Impo- 
s tazi oni avanza te/Sensibili tà/E uris ti - 
ca), riducendo il livello di sensibilità 
da Normale. Questa configurazione 
è adatta a un normale modello d'im¬ 
piego del computer, mentre una sen¬ 
sibilità più elevata è consigliabile so¬ 
lo in stazioni di lavoro particolar¬ 
mente esposte al rischio d'infezioni 
virali. 


La webcam dell'Aspire 
5671AWLMÌ 

a qualche tempo la webcam Logi- 
tec Orbicam integrata nel mio no¬ 
tebook causa schermate blu d'errore 
in Windows. Il notebook è un Acer 
Aspire 567lAWLMi con processore 
Core Duo T2050, 2 moduli da 2 Gbyte 
di Ram Ddr2, grafica ATIMobility Ra- 
deon X1400 con 128 Mbyte di memo¬ 
ria video e disco fisso MK1234GSX da 
120 Gbyte; il sistema operativo è Vi¬ 
sta Home Premium a 32 bit. Tutto è 
iniziato quando ho voluto sperimenta¬ 
re la nuova videochat di Facebook, 
cui accedo attraverso Internet Explo¬ 
rer 9. Una volta completata l'installa¬ 
zione del plug-in e riavviato il note¬ 
book è comparso Terrore: "Windows 
è stato ripristinato in seguito a un ar¬ 
resto imprevisto del sistema ". Subito 
dopo, un altro messaggio indicava 
che il dispositivo Logitech Orbicam 
non era più riconosciuto e sono appar¬ 
se le prime schermate blu d'errore 
“ Stop:0x0000007E nel file 
Lv321av.sys". Ho pensato subito che 
fosse colpa del driver della webcam, 
ma la situazione non è migliorata 


neppure dopo l'aggiornamento del 
software. Altre ricerche sul web non 
mi hanno portato a nulla di risolutivo. 
Il notebook è diventato instabile e so¬ 
no arrivato al punto di formattare e 
reinstallare tutto daccapo, aggiornan¬ 
do i driver all'ultima versione rilascia¬ 
ta da Acer. Purtroppo, anche questa 
operazione non è servita. 

Stefano Tonegato 

Anche se integrata nella cornice del 
display Lcd, la Logitec Orbicam è a 
tutti gli effetti una periferica connessa 
all'interfaccia Usb, perciò, oltre al 
software di supporto aggiornato, ri¬ 
chiede una gestione adeguata del 
controller. L'Aspire 567 lAWLMi è ba¬ 
sato sul chipset Ì945PM di Intel, che 
implementa anche le funzioni d'inter¬ 
faccia Usb. Il driver per questo con¬ 
troller è incluso nel pacchetto “Inf Up- 
date Utility for Intel 6, 5, 4, 3, 900 Se- 
ries Chipsets" , scaricabile dal sito di 
supporto tecnico Intel (http://down- 
loadcenter.intel.com). Questo driver 
rimpiazza quello fornito con Windows 
e migliora in modo significativo la ge¬ 
stione di tutte le prerogative del chi¬ 
pset Intel, Usb compreso. 



Gli aggiornamenti di Adobe Recider 9.4 


I n azienda abbiamo adottato un sistema d’archiviazione elettronica dei 
documenti basato sul formato Pdf. Un motore di ricerca consente 
d’individuare le Informazioni e visualizzarle automaticamente. Per questa 
operazione è stato sviluppato un applicativo personalizzato che s’inter- 
faccia direttamente a un database relazionale e ad Adobe Reader. Doven¬ 
do installare questo sistema su circa un centinaio di computer sto cer¬ 
cando di creare una procedura automatizzata che esegua l’operazione in 
modo non presidiato. Sono riuscito a mettere in sequenza le operazioni 
necessarie per il caricamento del software di ricerca, ma sto avendo dif¬ 
ficoltà con Adobe Reader. Questo programma ha subito diverse revisio¬ 
ni da quando è stata rilasciata la versione 9.4 e quando viene installato 
scarica automaticamente gli aggiornamenti. Ovviamente, la normale mo¬ 
dalità di aggiornamento oniine è inadeguata, visto il numero di stazioni 
che dovrebbero eseguirla. È possibile installare direttamente la versione 
9.4.7 del Reader di Adobe, aggirando così il download degli aggiorna¬ 
menti? Purtroppo, la versione 10.1 è incompatibile con la nostra appli¬ 
cazione personalizzata. 

Lettera firmata 

Come evidenziato dal lettore, l’ultimo archivio d’installazione completo 
rilasciato da Adobe per il Reader 9,x è la versione 9.4.0. Gli aggiorna¬ 
menti successivi, fino all’attuale versione 9.4.7, sono stati rilasciati solo 
sotto forma di pacchetti incrementali. Normalmente, questi aggiorna¬ 
menti sono scaricati in maniera automatica da Adobe Reader, così che 
anche gli utenti meno esperti possano disporre sempre dell’ultima ver¬ 
sione ed essere protetti da malware ed eventuali bug dell’applicazione. 
Per automatizzare la procedura d’installazione è necessario scaricare gli 


aggiornamenti incrementali e preparare un’apposita sequenza di esecu¬ 
zione. I file sono disponibili sul server Ftp di Adobe all’indirizzo 
ftp://ftp.adobe.eom/pub/adobe/reader/win/9.x. Per l’operazione sono ne¬ 
cessari l’archivio AdbeRdr940Jt_IT.exe per l’installazione iniziale più i 
seguenti file: AdbeRdrUpd942jllJncr.msp, AdbeRdrUpd945_ alljn- 
cr.msp, AdbeRdrUpd946_all_incr.msp e AdbeRdrUpd947_allJncr.msp, 
da installare nell’ordine naturale indicato dal numero di versione. Gli ag¬ 
giornamenti 9.4.1,9.4.3 e 9.4.4 non sono necessari perché tutti i loro fi¬ 
le sono contenuti anche nei pacchetti successivi. Una volta completata 
l’installazione si potrà valutare se disabilitare o meno l’aggiornamento 
automatico di Ado¬ 
be Reader per ge¬ 
stire in modo cen¬ 
tralizzato anche le 
revisioni future. Ciò 
si ottiene accedendo 
alla voce Preferenze 
del menu Modifica, 
selezionando la voce 
Aggiornamenti nella 
lista delle categorie 
e mettendo il segno 
di spunta alla voce 
Non scaricare né in¬ 
stallare automatica- Gli aggiornamenti di Adobe Reader possono 
mente gli aggiorna- essere scaricati anche sotto forma di archivi 
menti. d’installazione dal server Ftp del produttore. 
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Questa semplice procedura dovrebbe 
bastare a eliminare le schermate blu 
d'errore e a ripristinare il corretto fun¬ 
zionamento della webcam. 

I font TrueType 
e le vulnerabilità 
di Windows 

I n alcuni forum che frequento abi¬ 
tualmente si parla di un problema di 
sicurezza di Windows appena scoper¬ 
to e che potrebbe consentire a softwa¬ 
re malevoli di ottenere i diritti di Am¬ 
ministratore. La cosa che mi lascia 
perplesso è che questa vulnerabilità 
sarebbe collegata alla gestione dei ca¬ 
ratteri TrueType, ma non riesco a ca¬ 
pire come questa caratteristica tutto 
sommato marginale del sistema ope¬ 
rativo possa creare problemi così gra¬ 
vi. È una delle tante bufale che circo¬ 
lano in Rete? 

Lamberto Bergamini 

Il problema descritto dal lettore è rea¬ 
le ed è stato trattato nel Security Bul- 
letin di Microsoft. Una vulnerabilità 
collegata alla gestione dei caratteri 
TrueType potrebbe consentire l'ese¬ 
cuzione di codice malevolo attraverso 
il file di definizione di un font predi¬ 
sposto ad hoc. Il servizio che imple¬ 
menta la gestione TrueType è esegui¬ 
to in modalità Kernel e perciò ha po¬ 
tenzialmente tutti i privilegi per in¬ 
stallare programmi, visualizzare, mo¬ 
dificare o cancellare dati e creare 
nuovi utenti a cui può conferire i dirit¬ 
ti di Amministratore. 


In attesa degli aggiornamenti neces¬ 
sari è stato reso noto un rimedio per 
aggirare il problema negando l'acces¬ 
so alla libreria T2embed.dll. In Win¬ 
dows XP e Server 2003 si ottiene digi¬ 
tando nell'interfaccia a linea di co¬ 
mando l'istruzione: 

Echo y | Cacls “%windir%\system32\t2em- 
bed.dll” /E IP everyone:N 

Per le versioni a 64 bit dei sistemi ope¬ 
rativi è necessario impartire anche il 
seguente comando: 

Echo y | Cacls “%windir%\syswow64\t2em- 
bed.dll” /E IP everyone:N 

Con Vista, Windows 7 e Server 2008 a 
32 bit la stessa operazione deve esse¬ 
re eseguita con i comandi: 

Takeown.exe /f “%windir%\system32\t2em- 

bed.dll” 

lcacls.exe 

“%windir%\system32\t2embed.dll” /deny 
*S-1-1-0:(F) 

Per le versioni a 64 bit di Vista, Win¬ 
dows 7 e Server 2008 la procedura di¬ 
venta: 

Takeown.exe /f “%windir%\system32\t2em- 

bed.dll” 

lcacls.exe 

“%windir%\system32\t2embed.dll” /deny 
*S-1-1-0:(F) 

Takeown.exe /f 

“%windir%\syswow64\t2embed.dll” 
lcacls.exe “%windir%\syswow64\t2em- 
bed.dll” /deny *S-1-1-0:(F) 


Queste modifiche, pur riportando il si¬ 
stema in condizioni di totale sicurez¬ 
za, hanno delle controindicazioni: le 
applicazioni che utilizzano alcune 
funzionalità dei font TrueType non 
potranno girare correttamente e la ri- 
produzione del testo risulterà compro¬ 
messa. Inoltre, sui sistemi operativi 
Windows XP e Server 2003 il servizio 
di aggiornamento Windows Update 
riproporrà gli hotfix KB982132 e 
KB972270, la cui installazione non po¬ 
trà essere portata a termine. 

Si tratta, tuttavia, solo di un problema 
di rilevazione che porta Windows Up¬ 
date a credere che questi hotfix non 
siano presenti. Se si è già eseguita la 
loro installazione li si potrà tranquilla¬ 
mente ignorare. 

Un altro malfunzionamento che è 
conseguenza dell'accesso ristretto 
alla libreria T2embed.dll è l’impossi¬ 
bilità di generare file Pdf, per esem¬ 
pio, da Microsoft Office e anche il 
pacchetto di compatibilità per il ca¬ 
ricamento dei file .Pptx (Powerpoint 
2007/2010) con le versioni preceden¬ 
ti di Office potrebbe non operare 
correttamente e visualizzare un mes¬ 
saggio in cui si è invitati a ripeterne 
l'installazione. 

In qualsiasi momento si potrà ripristi¬ 
nare il normale funzionamento della 
gestione TrueType. Con Windows XP 
e Server 2003 a 32 bit, basta digitare 
dalla linea dì comando: 

Cacls “%windir%\system32\t2embed.dll” /E 
/R everyone 


L'enciclopedia Encarta e il plug-in Shockwave 


H o recuperato un disco d’installazione di Encarta, la vecchia enci¬ 
clopedia multimediale di Microsoft, e ho cercato d’installarla sul 
mio Pc. Il setup s’è interrotto dopo pochi secondi perché ha rilevato 
l’assenza del plug-in multimediale Shockwawe, senza il quale Encarta 
non può funzionare. Subito dopo, la procedura si è bloccata visualiz¬ 
zando una serie d’errori relativi allo script d’installazione Ciò che è 
strano è che sul Pc è regolarmente presente l’ultima versione 
di Shockwave scaricata dal sito web di Adobe. Come pos¬ 
so risolvere il problema? 

Lettera firmata 

L’impossibilità di completare l’installazione di Encar¬ 
ta a causa di una incompatibilità con il 
player Shockwave dipende dal 
mancato rilevamento delle nuo¬ 
ve versioni del plug-in di Ado¬ 
be. Il setup tenta quindi di 


installare il software di supporto con i pacchetti presenti sul Cd-Rom 
originale: il plug-in Shockwave sul Pc viene così sovrascritto dalla vec¬ 
chia versione e causa il malfunzionamento che impedisce di portare a 
termine l’installazione. Alcuni utenti hanno tentato d’impedire l’installa¬ 
zione della versione obsoleta del plug-in, ma il metodo risultato più ef¬ 
ficace è quello di rimuovere la versione aggiornata di Shockwave 
dal Pannello di controllo e lasciare che il setup di Encarta 
installi il plug-in più datato. Per completare il carica¬ 
mento dell’enciclopedia si dovrà poi accedere al con¬ 
tenuto del supporto ottico e lanciare manualmente 
il setup. Nella procedura guidata sarà quindi pos¬ 
sibile selezionare l’opzione di riparazione per poi 
seguire le istruzioni a video. Completata l’in¬ 
stallazione, basterà riavviare il 
computer ed Encarta figurerà 
tra i programmi del menu di 
Avvio di Windows. 



171 

PC Professionale - Febbraio 2012 



















rniEEngm 


POSTA 




Per le versioni a 64 bit di questi siste¬ 
mi operativi aggiungere: 

Cacls “%windir%\syswow64\t2embed.dll” 
/E /R everyone 

Con Vista, Windows 7 e Server 2008 
a 32 bit la stessa operazione può es¬ 
sere eseguita con il comando: 

lcacls.exe “%windir%\system32\t2em- 
bed.DLL” /remove:d ‘S-1-1-0 

Mentre per le versioni a 64 bit di Vi¬ 
sta, Windows 7 e Server 2008 digi¬ 
tare: 

lcacls.exe “%windir%\system32\t2em- 
bed.DLL” /remove:d ‘S-1-1-0 
lcacls.exe “%windir%\syswow64\t2em- 
bed.DLL” /remove:d ‘S-1-1-0 

La vulnerabilità affligge tutti i siste¬ 
mi operativi di Microsoft e vi è un'e¬ 
levata probabilità che i pirati infor¬ 
matici cerchino di trarne benefìcio 
sviluppando cavalli di Troia e 
malware appositi. 

Consigliamo di mantenere disabili¬ 
tato l'accesso alla libreria T2em- 
bed.dll finché Microsoft non ren¬ 
derà disponibili gli aggiornamenti 
di sicurezza necessari. 

CdBurnerXP 
e il .Net Framework 

R ecentemente ho riformattato 
l'hard disk del mio Pc e ho in¬ 
stallato di nuovo Windows XP più 
tutte le applicazioni. Ho colto l'oc¬ 
casione per sostituire alcuni pro¬ 
grammi: tra questi la suite di maste¬ 
rizzazione Roxio Easy Cd Creator 
con il programma freeware CdBur¬ 
nerXP, che quando avevo visto in 
azione sul computer di amici mi era 
sembrato efficiente e funzionale. 
Purtroppo, quando lo eseguo sul 
mio computer appare un messaggio 
d'errore relativo a un'eccezione non 
gestibile nel componente Common 
Language Runtime Debugging Ser¬ 
vices. Potete aiutarmi a risolvere il 
problema? Su un altro Pc basato su 
Windows 7 non si sono presentati 
malfunzionamenti di alcun tipo. 

Giovanni Battista Verger 

L'errore nel componente Common 
Language Runtime Debugging 
Services dipende da un problema 


Il software di masterizzazione 
CdBurnerXP richiede 
il .Net Framework di Microsoft 
per il proprio funzionamento. 


cdbxpp.exe Common Language Runtime Debugging Services 




Application has generateci an exceptcn that cocid not be handled. 
Process Id=0x6f8 (1784), Thread Id=0x770 (1904). 


Click OK to terminate thè appàcation 
Click CANCEL to debug thè application. 


Canee! 


con il .Net Framework di Microsoft. 
Dalla versione 4.x, CdBurnerXP ri¬ 
chiede questa interfaccia applicati¬ 
va, che va scaricata dal sito di sup¬ 
porto tecnico di Microsoft. CdBur¬ 
nerXP funziona anche con i fra¬ 
mework 2.0 e 3.0, ma la versione 
3.5 è quella che offre il miglior livel¬ 
lo dì compatibilità. 

Se dopo aver l'installato il .Net Fra¬ 
mework e riavviato il computer l'er¬ 
rore continuasse a presentarsi, si 
dovrebbe utilizzare il .Net Fra¬ 
mework Cleanup Tool di Aaron 
Stebner per ripulire il sistema dalle 
scorie delle precedenti installazioni. 
L'utilità è stata creata in collabora¬ 
zione con il team di sviluppo di Mi¬ 
crosoft e si è dimostrata efficace an¬ 
che nei casi più ostici. Seguite con 
attenzione la procedura e gli accor¬ 
gimenti riportati nel blog di Aaron 
Stebner e, una volta completata la 
rimozione, riavviate il computer e 
ricaricate il .Net Framework dall'ar¬ 
chivio scaricato in precedenza. Con 
un'installazione pulita di questo 
componente, CdBurnerXP dovreb¬ 
be essere in grado di funzionare 
correttamente. 

L'errore 2755,1624 
durante l'installazione 
del Jre 

D urante la reinstallazione del Ja- 
va Runtime Environment si è 
presentata una finestra d'errore che 
riporta il messaggio: "Internai Error 
2755, 1624". La procedura si è in¬ 
terrotta e l'errore si è ripetuto rego¬ 


larmente nei successivi tentativi 
d'installazione. 

Lettera firmata 

Il messaggio d'errore può essere 
causato dall'impossibilità di colle¬ 
garsi al sito dì Oracle/Sun Microsy¬ 
stems per scaricare i componenti ag¬ 
giuntivi del Java Runtime Environ¬ 
ment. Questo problema può verifi¬ 
carsi se nel sistema è attivo un fi¬ 
rewall o una suite di sicurezza che li¬ 
mita gli accessi all'esterno. Un'altra 
causa è l’azione di un antispyware, 
come il modulo di protezione realti- 
me TeaTimer di Spybot Search & 
Destroy, che impedisce di modificare 
il Registro di configurazione. 

Il problema si aggira con la seguente 
procedura: 

1. Collegarsi al sito www.java.com 
e premere il pulsante Download gra¬ 
tuito di Java. 

2 . Nella pagina successiva fare clic 
sul link Tutti i download di Java. 

3 . Nella sezione dedicata a Win¬ 
dows selezionare il file d'installazio¬ 
ne in modalità off line, che contiene 
l'intero pacchetto Java Runtime En¬ 
vironment e può essere utilizzato an¬ 
che su Pc non connessi alla Rete. 

4. Completato il download, scolle¬ 
gare il computer dalla Rete e disatti¬ 
vare la suite di sicurezza, il firewall e 
L antispyware. 

5 . Lanciare la procedura d'installa¬ 

zione dall'archivio Jre. Ora il carica¬ 
mento del software dovrebbe essere 
portato a compimento senza ulteriori 
ostacoli. • 


il Java Runtime Environment 
può essere installato anche 
in computer non connessi 
a Internet utilizzando l'archivio 
per l’installazione offline. 
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